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D.D.G. n. 1064 

 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Regione Siciliana 
 

 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO PER LE ATTIVITÀ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

Servizio 6 - Centro Regionale Sangue e Trasfusionale 

 

Approvazione dell’Avviso pubblico per la concessione di contributi per l’acquisto di nuove 

autoemoteche o per l‘adeguamento delle autoemoteche esistenti ai nuovi requisiti tecnologici e 

strutturali ai fini dell’acquisizione o del mantenimento dell’autorizzazione e dell’accreditamento 

istituzionali ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1.  

 

Il DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO   lo Statuto della Regione; 

VISTA   la Legge n. 833/78 di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, concernente l'approvazione 

dell'atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 

Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per 

l'esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private; 

VISTA    la Legge Regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante “Norme per il riordino del Servizio 

sanitario regionale”; 

VISTO il Decreto Presidenziale Reg. n. 9 del 5 aprile 2022, pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I 

del 1° giugno 2022, con il quale è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II 

della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 

maggio 2015, n. 9; 

VISTA la Deliberazione n. 108 del 10 marzo 2022, con la quale la Giunta regionale ha approvato 

il “Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, 

comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”, e con la quale, tra l’altro, si 

rinomina “Centro Regionale Sangue e trasfusionale” il Servizio 6 del Dipartimento 

Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 6069 del 18 dicembre 2024 con il quale, in esecuzione della 

deliberazione della Giunta Regionale n. 430 dell’11 dicembre 2024, è stato conferito al 

Dr. Giacomo Scalzo, l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Attività Sanitarie 

ed Osservatorio Epidemiologico; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 872 del 3 settembre 2021, recante “Organizzazione, struttura e 

funzioni del Centro Regionale Sangue della Regione Siciliana”; 
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VISTO il Decreto n. 177 del 20 febbraio 2025 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico conferisce alla Dott.ssa Maria Ventura 

l’incarico di responsabile del Servizio 6 “Centro regionale sangue e Trasfusionale”; 

VISTA la Legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e 

della produzione nazionale di emoderivati”; 

VISTO il Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 191, recante “Attuazione della direttiva 

2004/23/CE sulla definizione delle norme di qualità e sicurezza per la donazione, 

l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la 

distribuzione di cellule e tessuti umani”; 

VISTO il Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 

2005/61/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in 

tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la 

notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”; 

VISTO il Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 

2005/62/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le 

specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali”; 

VISTO     il Decreto Legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che 

stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la 

conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 25 gennaio 2010, n. 16, recante “Attuazione della direttiva 

2006/17/CE e 2006/86/CE che attuano la direttiva 2004/23/CE per quanto riguarda le 

prescrizioni tecniche, per la donazione, l’approvvigionamento e il controllo di tessuti e 

cellule umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, 

notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la 

codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e 

cellule umani”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 19 marzo 2018, n. 19, recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2016/1214 della Commissione del 25 luglio 2016, recante modifica della direttiva 

2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche del sistema di qualità per i servizi 

trasfusionali”; 

VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 2 novembre 2015, recante “Disposizioni relative 

ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”; 

VISTO  l'Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome recante i “Requisiti minimi 

organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e 

delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica” sancito il 16 dicembre 2010 

(Atti n. 242/CSR) e, in particolare, l’Allegato B a tenore del quale le Regioni e le Province 

autonome predispongono i team per la verifica dei requisiti specifici autorizzativi 

garantendo la presenza nel team di almeno un valutatore qualificato inserito in elenco 

nazionale gestito dal Centro Nazionale Sangue; 

VISTO l'Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome recante “Caratteristiche e funzioni 

delle Strutture Regionali di Coordinamento per le attività trasfusionali” sancito il 13 

ottobre 2011 (Atti n.206/CSR); 

VISTO   l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome recante “Linee guida per
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l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli 

emocomponenti” sancito il 25 luglio 2012 (Atti n. 149/CSR); 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 1019 del 29 maggio 2012, recante “Caratteristiche e funzioni 

della Struttura Regionale di Coordinamento per le attività trasfusionali”; 

VISTO  il Decreto Assessoriale n. 1062 del 30 maggio 2013, recante “Linee guida per 

l’accreditamento delle strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli 

emocomponenti”; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 1335 del 9 luglio 2013, recante “Requisiti dell’accreditamento 

delle strutture trasfusionali e delle unità di raccolta gestite dalle associazioni/federazioni 

dei donatori volontari di sangue”; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 1458 del 30 luglio 2013, recante “Procedimento per il rilascio 

del provvedimento unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture trasfusionali 

e delle unità di raccolta associative; composizione e competenze dei team di verifica per 

la valutazione dei requisiti specifici autorizzativi”; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 2269 del 22 novembre 2016, recante “Disciplina dei rapporti 

organizzativi ed economici tra le aziende sanitarie per il rinnovo dell’autorizzazione e 

dell’accreditamento delle strutture trasfusionali e delle unità di raccolta associative”; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 324 del 19 aprile 2022 recante “Recepimento dell’Accordo tra 

il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti n. 

100/CSR/2021) ai sensi dell’art. 6, c. 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, 

concernente la definizione dei criteri e dei principi generali per la regolamentazione delle 

convenzioni tra regioni, province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di 

sangue e adozione del relativo schema-tipo. Revisione e aggiornamento dell’Accordo 

Stato- Regioni 14 aprile 2016 (Rep. atti 61/CSR)”; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 398 del 23 maggio 2022, recante “Recepimento dell’Accordo, 

ai sensi dell'articolo 2, comma 1-bis del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, cosi 

come aggiunto dall'articolo 1, comma 1, lett. b), del decreto legislative 19 marzo 2018, n. 

19, tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Balzano, concernente 

“Aggiornamento e revisione dell’Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 

242/CSR) sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi 

trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per 

le visite di verifica”. (Rep. atti n. 25/CSR del 25 marzo 2021); 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 477 del 18 aprile 2024 recante “Recepimento dell’Accordo tra 

il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'art. 2, 

comma 4, del Decreto del Ministro della salute 5 novembre 2021, concernente 

l’aggiornamento e la revisione dell’allegato B dell'Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 

2010 (rep. Atti n. 242/CSR) relativo al modello per le visite di verifica dei requisiti minimi 

organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del 

sangue e degli emocomponenti. Rep. atti n. 197/CSR del 6 settembre 2023. l.r. n. 

22/2002.” 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive modifiche ed integrazioni 

recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e successive modifiche ed integrazioni”; 
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VISTO  il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

VISTA  la circolare n° 11 del 01 luglio 2021, integrata dalla 17/21, dell’Assessorato Regionale 

dell’Economia, avente ad oggetto il “Controllo contabile di cui all’art. 9 della L.R. 

15/04/2021 n. 9”;  

VISTO  il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i.; 

VISTA  la circolare n° 23 del 27 dicembre 2023 dell’Assessorato Regionale dell’Economia 

“Prime indicazioni sulle modalità di trasmissione degli atti da sottoporre al controllo 

delle Ragionerie Centrali attraverso la nuova procedura contabile SCORE (Entrata e 

spesa)”; 

VISTA  la L.R. 05 gennaio 2026 n. 1 recante “Legge di stabilità regionale 2026-2028”; 

VISTA  la L.R. 05 gennaio 2026 n. 2 recante “Bilancio di previsione della Regione siciliana per 

il triennio 2026-2028”; 

VISTA  la delibera di Giunta Regionale di Governo n. 13 del 12 gennaio 2026 con la quale si 

approva, in attuazione delle disposizioni contenute nell'Allegato 4/1 – 9.2 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, il Documento 

Tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, unitamente al prospetto 

riguardante le previsioni di competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa del 

perimetro sanitario, ed il piano degli indicatori; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 169 del 9 aprile 2026. “Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Riapprovazione Bilancio finanziario 

gestionale. Rettifica deliberazione della Giunta regionale 12 gennaio 2026, n. 13”; 

VISTO l’Art. 45 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1 (Legge di stabilità regionale per il 

triennio 2026-2028) recante “Contributo per l’acquisto o l’adeguamento di 

autoemoteche” il quale ha previsto che il Dipartimento regionale per le Attività Sanitarie 

ed Osservatorio Epidemiologico è stato autorizzato a trasferire, previo apposito bando, la 

somma di 1.000 migliaia di euro, per l’esercizio finanziario 2026, alle associazioni dei 

donatori di sangue per l’acquisto di nuove autoemoteche o per l adeguamento delle 

autoemoteche esistenti ai nuovi requisiti tecnologici e strutturali ai fini dell’acquisizione 

o del mantenimento dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionali (Missione 12, 

Programma 7). 

RITENUTO opportuno ripartire il summenzionato contributo sulla base delle esigenze di sviluppo 

della raccolta associativa sul territorio regionale unitamente all’implementazione di 

sistemi organizzativi efficienti relativamente all’attività di donazione di sangue per la 

produzione di globuli rossi concentrati e di conferimento del plasma all’industria in 

quanto indici significativamente influenzati dall’attività svolta dalle associazioni e 

federazioni di donatori volontari di sangue; 

RITENUTO opportuno, al fine di un efficace impiego del citato contributo una tantum pari a 1 

milioni di euro, ripartire l’importo della spesa da sostenere nell’anno 2026: 

a) in 800 migliaia di euro per l’acquisto di nuove autoemoteche; 

b) in 200 migliaia di euro per l’adeguamento di quelle esistenti ai nuovi requisiti 

tecnologici e strutturali ai fini dell’acquisizione o del mantenimento dell’autorizzazione 

e dell’accreditamento istituzionali; 

PRESO ATTO della disponibilità economica di € 1.000.000,00 a valere sul capitolo 812045 recante 

“Somme in favore delle associazioni dei donatori di sangue per l’acquisto di nuove 
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autoemoteche o per l’adeguamento delle autoemoteche esistenti ai nuovi requisiti 

tecnologici e strutturali ai fini dell’acquisizione o del mantenimento dell’autorizzazione 

e dell’accreditamento istituzionali” codice SIOPE U.2.03.04.01.001; 

CONSIDERATA la necessità di individuare criteri e modalità di erogazione del predetto contributo 

previsto dalla normativa regionale a favore delle associazioni e federazioni di donatori 

volontari di sangue titolari di unità di raccolte fisse autorizzate ed accreditate presenti sul 

territorio regionale; 

VISTI  gli artt. 27 e 28 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che sancisce l’obbligo di 

pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, e attribuzioni 

di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati, nonché l’obbligo di 

pubblicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari; 

VISTI       gli atti d’ufficio: 

 

DECRETA 

 

Articolo unico 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, in 

esecuzione dell’articolo 45 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1, è approvato l'Avviso pubblico, che 

costituisce parte integrante del presente provvedimento, contenente le modalità ed i criteri per la 

concessione di contributi per l’acquisto di nuove autoemoteche o per l’adeguamento delle autoemoteche 

esistenti ai nuovi requisiti tecnologici e strutturali ai fini dell’acquisizione o del mantenimento 

dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionali. 

 

Il provvedimento sarà trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 

istituzionale, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on line come previsto dagli artt. 27 e 

28 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente decreto è trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 

istituzionale del Dipartimento A.S.O.E., ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione online. 

 

Palermo, 05/10/2026 

 

 

                                                                     F.to*                                               

Il Dirigente Generale 

                                              Dott. Giacomo Scalzo 

 

 

 

*Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.lgs. n. 39/1993 


	Regione Siciliana
	Il DIRIGENTE GENERALE

